
Nota interna – Criteri operativi per la verifica della durata delle attività progettuali 
 
In relazione alle operazioni di valutazione delle proposte progettuali pervenute, si 
rende opportuno fornire alla Commissione di valutazione un chiarimento in merito 
all’applicazione dell’articolo 8, comma 2, dell’Avviso, ai sensi del quale “tutte le 
attività previste nella proposta progettuale dovranno avere una durata compresa tra 
i 7 e i 30 giorni, anche non consecutivi”. 
 
Si chiarisce che il limite di durata previsto dalla citata disposizione deve essere riferito 
alle giornate di effettivo svolgimento ed esecuzione delle attività e degli 
eventi previsti nella proposta progettuale (ad esempio, giornate di festival, rassegne, 
laboratori, spettacoli, riprese, ecc.), che dovranno complessivamente essere 
comprese tra un minimo di 7 e un massimo di 30 giorni, anche non consecutivi. 
Il limite dei 30 giorni non è pertanto riferito all’arco temporale intercorrente tra 
l’inizio della prima attività e la conclusione dell’ultima. Le attività progettuali potranno 
quindi essere distribuite anche su un periodo superiore a 30 giorni, purché le giornate 
di effettivo svolgimento degli eventi rientrino nel limite complessivo previsto 
dall’articolo 8, comma 2, dell’Avviso. 
Si rinvia, a tal proposito, anche alle FAQ pubblicate (in particolare, le FAQ 1.6, 1.7, 1.8 
e 1.10), che costituiscono parte integrante dell’Avviso e chiariscono le modalità di 
applicazione del limite di durata compreso tra 7 e 30 giorni, nonché la rilevanza delle 
attività preparatorie e organizzative ai fini del relativo computo. 
 
In conclusione, la presenza di un cronoprogramma che si estenda oltre i 30 giorni 
solari non costituisce, di per sé, motivo di inammissibilità della proposta, dovendo la 
Commissione verificare il rispetto del limite di durata con riferimento alle giornate di 
effettivo svolgimento delle attività progettuali, secondo quanto sopra precisato. 
 
Le presenti indicazioni sono fornite al fine di assicurare uniformità nella valutazione 
delle candidature, in coerenza con le disposizioni dell’Avviso e con le FAQ già 
pubblicate. 
 


